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PREMESSA 
Scopo del presente documento è organizzare gli inteNenti che possono consentire di 

evitare o ridurre l'insorgere o lo sviluppo di un incendio per minimizzarne le conseguenze, 
prescindendo dagli aspetti di legge che in ogni caso devono essere rispettati (Certificato di 
Prevenzione Incendi, ecc.). Si fa particolare riferimento alla necessità di inteNenire nei primi 
minuti d'emergenza, tra la sua scoperta e l'arrivo delle strutture d'inteNento esterne (Vigili 
del Fuoco - Pronto Soccorso- ecc.). E', infatti, provato che è nei primi minuti d'inteNento che 
si possono salvare la maggior parte delle vite umane. 

Le indicazioni che sono adottate nel presente documento hanno anche lo scopo di 
definire le linee guida del comportamento che il personale, a qualunque livello, è chiamato a 
tenere, al fine di ridurre al minimo le conseguenze derivanti dall'insorgere di un evento che 
può mettere in pericolo l'incolumità degli ospiti e del personale. 

Poiché è owio che il rischio incendio non può essere annullato, scopo del PIANO di 
EMERGENZA è soprattutto quello di "gestire' il margine di rischio residuo, vale a dire 
quella parte che rimane anche dopo avere adottato le misure previste dalla legislazione 
vigente. In particolare definire le metodologie con cui fronteggiare un incidente. 

Il piano rimane a livello di gestione del rischio entro i confini della Struttura, ed è 
chiamato "internd', ed è quello che il presente documento si propone di organizzare. 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
E' importante ricordare l'articolo del D.Lgs.81/08 che riporta i diritti dei lavoratori in 

caso di pericolo grave ed immediato: 

Art. 44. - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato. 
1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si 
allontana dal posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e 
deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. 
2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, 
non può subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave 
negligenza. 

Con la redazione del presente documento si ottempera infine alla disposizione del Decreto 
Legislativo D.Lgs. 81/08, per quanto riguarda la prevenzione e protezione incendi (art.13): 

Art. 46. - Prevenzione incendi. 
[ ... ] 
3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle 
disposizioni concernenti la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri 
dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, adottano 
uno o più decreti nei quali sono definiti: 
a) i criteri diretti atti ad individuare: 
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1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a l imitarne le conseguenze qualora 
esso si verifichi; 
2) misure precauzionali di esercizio; 
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e-delle-attrezzature antinGendio; 
4) criteri per la gestione delle emergenze; 
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi 
i requisiti del personale addetto e la sua formazione. 

4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto 
del Ministro dell'interno in data 1 O marzo 1998. 

Inoltre occorre ricordare il D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 "Regolamento recante disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi ... " per ciò che riguarda l'obbligo (art. 5) di 
annotare in apposito registro i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione, sui sistemi, 
dispositivi ed attrezzature di sicurezza antincendio nonché l'informazione e formazione del 
personale in materia di antincendio. Tale registro deve essere mantenuto aggiornato e reso 
disponibile in caso di controlli dei VV.F. 

Infine, per quanto riguarda il D.M. 1 O marzo 1998 "Criteri generali di sicurezza antincendio e 
per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro" sono stati considerati: 
1. i criteri da adottare per la valutazione del rischio di incendio, (allegati l e Il), 
2. le modalità di controllo e manutenzione degli impianti e attrezzature antincendio (allegato 
VI), 
3. l'informazione e formazione ai lavoratori sui rischi di incendio (allegato VII), 
4. l'elaborazione del piano di emergenza (allegato VIli). 
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PARTE PRIMA: ORGANIZZAZIONE 
GENERA[E 

DESCRIZIONE deii.AZIENDA 

Il teatro Lazzari ha sede in Via ldice, 233 a Monterenzio (Bo). 

Ad esso si accede da un ingresso principale al piano terra accessibile da una porta apribile a 
spinta nel verso dell'esodo. 

La struttura si sviluppa su due piani fuori terra ed ha come scopo l'effettuazione di attività 
teatrali, di pubblico spettacolo e non. 

La struttura non ha una presenza continuativa di personale al suo interno essendo concessa 
dal Comune in gestione temporanea a terzi per l'effettuazione di spettacoli aperti al pubblico. 

Possono essere occasionalmente presenti operatori del comune per interventi di 
manutenzione durante gli orari di chiusura al pubblico. 

La gestione della sicurezza antincendio, durante lo spettacolo, così come richiesto 
• dal art 4 del DM 22102196 no 261 
• dal punto 18.3 DM 19/08/96 

sono a carico del organizzatore dello spettacolo. 

In caso quest'ultimo non sia in grado di provvedere direttamente all'obbligo o attraverso suoi 
incaricati, il Comune potrà affidare il servizio di primo intervento antincendio, alla Protezione 
Civile del Comune di Monterenzio, redigendo apposita convezione di incarico. 
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Suddivisione dei locali: 
Piano terra: 

o Ingresso 
o _ cassa 
o Bar 
o Platea 
o SeNizi igienici 

Piano rialzato: 
o Palcoscenico 
o Cameroni 
o SeNizi igienici 
o Magazzino 
o Ripostiglio 

Piano primo: 

Piano di Emergenza Interno 

o Ex sala proiezionista (attualmente in disuso) 

USCITE DI SICUREZZA DISPONIBILI: ............................................................................................................................. 

Piano terra 
1 uscita di larghezza 1,7 m verso l'esterno 
2 uscite di larghezza 1,8 m verso l'esterno 

Piano rialzato: 
1 scala di larghezza 0,9 m verso il piano terra 
1 uscita di larghezza 1,13 m verso l'esterno 

Tutte le uscite sono fornite di maniglione antipanico e sono segnalate dall'apposita 
cartellonistica richiesta. 

.. ··. l ~·· l•lt 
-: .• 
'--
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VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' DI DEFLUSSO DEL 
PERSONALE 

Pur tenendo conto dell'aleatorietà dei fattori che concorrono in una situazione di emergenza, 
è necessario prevedere una corretta gestione dell'esodo, tenendo presente che le persone 
disabili hanno bisogno di assistenza durante l'esodo dai locali. 
Il calcolo delle vie di esodo prende in considerazione due parametri: la densità di 
affollamento (quantità di persone presenti in una determinata area) e la densità di 
sfollamento (quantità di persone presenti su una determinata via di fuga lineare). 
Inoltre, si definisce capacita' di deflusso Cd come la quantità di persone che riesce ad 
uscire dal numero di porte di emergenza che ha a disposizione in una determinata area, per 
raggiungere luoghi sicuri. 
E' evidente che il numero di persone presenti dovrà sempre essere inferiore al valore di 
capacità di deflusso della stessa area. 
Questi parametri sono stati considerati per l'ottenimento del certificato prevenzione incendi, 
quindi precedentemente verificati. 

Per ognuna delle aree suddette si considera Np (massimo affollamento) e la Cd (capacità di 
deflusso) con i criteri indicati nel DM 19/08/1996 

N Cd lp: 
Piano terra Ingresso 

Cassa 
Bar 
Platea <200 400 
Servizi igienici 

Piano rialzato Palcoscenico < 100 100 
Cameroni 
Servizi igienici 
Magazzino 
Ripostiglio 
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SCELTA E DEFINIZIONE DEl LUOGHI DI RITROVO 

Al fine di verificare la avvenuta eva-coazione di TUTTI i pre-senti, se si verifica- la- necessità di 
sfollare il teatro è necessario definire un luogo di ritrovo sicuro, che viene concordato 
essere "L'AREA PARCO PRESENTE ALL'INGRESSO ANTERIORE DELLA STRUTTURA" 

$._çç_NAB.1.Q.: .. J.NC.~-~-P.!Q 

Lo scenario più probabile è quello relativo alla propagazione di un incendio da 
qualunque punto dell'edificio. Per tale situazione sono da prendere in considerazione i 
seguenti aspetti: . 
• Un incendio anche di piccolissime dimensioni deve essere immediatamente affrontato e 

circoscritto al luogo d'origine. 
• Il teatro presente c.a. 190 posti a sedere per il pubblico e quindi un emergenza incendio 

deve essere gestita in modo da evitare il panico dei presenti. 
• Il comando dei Vigili del Fuoco non riesce ad intervenire in tempi brevi (sono necessari 

c.a. 30 minuti per l'arrivo dal momento della chiamata). Pertanto la squadra di primo 
intervento (emergenza) ha il primario compito di gestire la prima fase dall'emergenza e , 
soprattutto, l'eventuale evacuazione dei presenti. 

PER l COMPITI 

• DELLA SQUADRA PRIMO INTERVENTO/EMERGENZA 
• DELLA SQUADRA DI EVACUAZIONE 
• DEl VISITATORI 
• DEL CENTRALINO 
• PER INTERVENTI TECNICI 

FARE RIFERIMENTO ALLE SCHEDE RELATIVE AL "PIANO DI EMERGENZA INCENDIO" 
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$_QçNAR.I.O.: .. J.Nf.O.I3IV..~.~Q 

Per completare le possibili- forme di rischio elle causano un'emergenza aziendale, si 
descrive la situazione dovuta al verificarsi di un infortunio di una certa gravità al personale 
presente all'interno della struttura. 

PERSONALE INTERNO - Nel caso si verifichi un infortunio, si deve fare 
immediatamente riferimento ai soccorsi ufficiali (118) 
• Se l'infortunato è ancora in una situazione di pericolo, evitare di mettere in pericolo altre 

persone. 
• Non si devono eseguire manovre sull'infortunato se non strettamente necessarie, come 

per il caso precedente. 
• E' NECESSARIO CHIAMARE IL PRONTO SOCCORSO (118) DESCRIVENDO NELLA 

MANIERA PIU' PRECISA POSSIBILE LA SITUAZIONE DELL'INFORTUNATO 
• L'INFORTUNATO NON DEVE ESSERE TRASPORTATO AUTONOMAMENTE 

ALL'OSPEDALE 

PER l COMPITI 

• DEL PERSONALE INCARICATO DELLE EMERGENZE. 
• DEL CENTRALINO 

FARE RIFERIMENTO ALLA SCHEDA RELATIVA AL 
"PIANO DI EMERGENZA INFORTUNI" 
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DOCUMENTAZIONE 
L'organizzazione pratica del presente "Piano di Emergenza internd' ha la base nella 

lt d' l . f . . h racco a a cune 1n ormaz1om c e di seguito sono riportate: 

1. Informazioni generali sulla struttura 
• accessibilità e percorribilità delle vie di accesso • Planimetrie 

• depositi, impianti • Planimetrie 

2. Identificazione degli incidenti di riferimento 
• valutazione degli eventi prevedibili • Questo documento 

• individuazione dei rischi specifici • Questo documento 

• identificazione dell'area interessata • Planimetrie 

• stima delle conseguenze • Questo documento 

3. Presidi antincendio 
• impianti fissi e mobili • Planimetrie e 

• ubicazione e disponibilità delle risorse idriche Valutazione Rischio 
Incendio 

4. Gestione dell'emergenza 
• organizzazione • Questo documento 

• squadre aziendali di primo intervento: composizione e • Questo documento 
compiti 

• equipaggiamento e mezzi antincendio • Planimetrie 

• procedure di allarme e definizioni delle fasi di allarme • Questo documento 

• richiesta di intervento e collaborazione con Vigili Del • Questo documento 
Fuoco 

5. Elementi costitutivi del piano di emergenza 

• planimetria generale con identificazione di ingressi, vie • Planimetrie 
di esodo, presidi antincendio, luoghi di raccolta delle 
persone 

• piani di intervento, metodi di comportamento e compiti • Questo documento 
del personale 

• procedure di attivazione del piano • Questo documento 

• raccolta delle comunicazioni e informazioni • Questo documento 

• numeri telefonici • Allegato 

6. Addestramento ed esercitazioni 
• conoscenza dei pericoli • Formazione 

• familiarità con procedure e segnalazioni di emergenza • Formazione 

• conoscenza dei sistemi di allarme 

• utilizzo di attrezzature antincendio • Formazione 

• uso dei mezzi individuali di protezione • Formazione 

• simulazioni e prove di emergenza • Formazione 

• addestramento del personale dipendente • Formazione 

• verifiche periodiche di funzionamento dei sistemi di • Formazione 
allarme e antincendio. • Procedure di controllo . 
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La suddetta documentazione, e tutto il materiale necessario per fronteggiare una 
emergenza è raccolto, insieme agli elaborati specifici, in cartelle di uso diretto. Il materiale 
che è destinato ad addetti specifici è fornito loro in copia. Eventuali informazioni che sono qui 
riportate, sono riprese nelle Sblddette racGGite. 

COMPETENZE 
Sulla base della valutazione del rischio d'incendio aziendale, sono definiti i seguenti 
livelli di competenza, al fine di definire le conoscenze minime che ogni addetto, di 
seguito elencato, deve sapere: 

Personale: Competenze: 
Comune di Monterenzio Definizione del piano di emergenza, nomina delle squadre di 

emergenza antincendio e sanitaria. 

Verifiche periodiche agli impianti ed ai dispositivi antincendio 
della struttura. 

Responsabile del E suo compito controllare periodicamente ed eventualmente 
Servizio di Prevenzione aggiornare il presente piano. 
e Protezione del 
Comune 
Squadra antincendio Conosce illay out degli edifici, le entrate, le uscite, i percorsi, 
(a carico le vie di esodo, l'uso dei mezzi antincendio. 
dell'organizzatore Può avere accesso agli impianti per la loro disattivazione. 
dell'evento) Utilizza i dispositivi di protezione individuali (OPI), è 

addestrata alle manovre di spegnimento e soccorso, vigila 
sul rispetto delle norme di prevenzione incendi. 
Ad evacuazione iniziata, affianca la squadra di evacuazione 
ed aiuta i disabili ad uscire dalle zone pericolose - controlla 
l'eventuale presenza di persone che non hanno ricevuto 
l'ordine di sgombro- verifica la disattivazione degli impianti 
termici ed elettrici. 

Squadra di evacuazione Si prende carico di sovrintendere alle procedure di 
evacuazione, aiutando i disabili ad uscire dalle zone 
pericolose e controllando l'eventuale presenza di persone 
che non hanno ricevuto l'ordine di evacuazione. 

Centralino Al verificarsi dell'emergenza attiva immediatamente i 
VV.FF(115) e resta con loro in comunicazione per valutare 
l'evolversi dell'emergenza. Viene allertato al fine di chiamare 
eventuali AMBULANZE (118). Se fa parte della squadra 
antincendio segue le altre direttive a lui impartite. 
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l componenti delle squadre sono riportati nella Scheda 8 - componenti squadre di 
emergenza. 

In condizioni normali i componenti la squadra antincendio, svolgono i compiti ordinari 
inerenti la sorveglianza su rispetto delle normative antincendio all'interno del teatro. Inoltre 
vengono periodicamente addestrati agli interventi antincendio. 

In condizioni di emergenza assolvono i compiti previsti dal presente piano di emergenza. 

Il presente documento, nella parte divulgativa, deve essere preventivamente 
consegnato agli organizzatori degli eventi, una copia dello stesso deve essere disponibile 
presso il teatro. 

M.~.?;;?! .. ~.M.AI.~.B.!A1:-J .. A. .. P..!.$..EQ$..!l.:J.ON..~ 

l mezzi di intervento a disposizione del personale sono evidenziati nelle planimetrie annesse, 
e sono costituiti da ESTINTORI e IDRANTI UNI 45. 

Piano terra 
2 estintori a polvere 34A-233BC 

Piani rialzato 
1 estintore a polvere 34A-233BC 

Piano primo (non utilizzato) 
1 estintore a C02 89BC 

Esterno 
5 idranti uni 45 
1 colonna VVF UNI 70 
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Scheda A 

Piano di Emergenza Interno 

VIE DI ESODO - PORTE REI - ZONE FILTRO 

Alla consegna della sala, o prima dell'apertura al pubblico. 
l membri della squadra antincendio incaricata dal gestore dell'evento hanno il compito di: 

* 
* 

* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 

* 

Controllare che le uscite di emergenza non siano bloccate nel senso di fuga 
Controllare che, in prossimità delle uscite di emergenza e delle vie di fuga, non vi siano ostruzioni o depositi di mat~riali (anche 

provvisori) 
Controllare la visibilità della segnaletica direzionale e delle uscite 
Controllare la presenza di spazio libero e sgombro dietro le porte. 
Controllare che le porte si aprano/chiudano con semplicità senza strisciare per terra. 
Controllo del telaio della porta affinché non vi sia presenza di crepe che indichino un distacco della porta dalla struttura muraria. 
Controllo della funzionalità dell'organo maniglia e serratura. L'apertura e la chiusura devono avvenire in modo semplice. 
Verificare che nessun dispositivo non automatico (barre, ganci, ecc.) tenga le porte tagliafuoco in posizione di aperltura. 
Verificare che i percorsi e le uscite siano chiaramente evidenziati; [ 
Verificare che le porte e gli spazi adiacenti siano tenuti liberi e ben puliti. 
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Scheda B 

ESTINTORI PORTATILI 

Piano di Emergenza Interno 

Alla consegna della sala, o prima dell'apertura al pubblico. 
l membri della squadra antincendio incaricata dal gestore dell'evento: 
,controlleranno a vista lo stato di tutti i mezzi antincendio dislocati nei locali aziendali. Tale controllo prevede: 

* Ogni estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, in modo visibile; 
* 
* 
* 
* 

* 
* 

* 

Sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l'accesso allo stesso sia libero da ostacoli; 
Non risulti manomesso o mancante lo spinotto di sicurezza per evitare azionamenti accidentali; 
l contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili; 
Il manometro indichi un valore di pressione compreso all'interno del campo verde; 
Non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili ; ecc. 
Il cartellino di manutenzione sia presente sull'apparecchio e sia correttamente compilato; 
Verificare che sia correttamente agganciato o alloggiato; 
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Scheda C 

Piano di Emergenza Interno 

IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO- IDRANTI 

Alla consegna della sala, o prima dell'apertura al pubblico. 
l membri della squadra antincendio incaricata dal gestore dell'evento: 

* Verificare l'accessibilità agli impianti 
* 
* 

Presenza di tutti gli elementi necessari per ogni cassetta (attacco con valvola per l'idrante, manichetta, lancia) 
Verificare l'integrità della cassetta 

* 
* 
* 

Controllare che la lancia e la manichetta siano presenti 
Controllare la presenza del cartellino di manutenzione e la sua corretta compilazione 
Verificare la presenza dell'idonea cartellonistica di segnalazione. 
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Scheda D 

Piano di Emergenza Interno 

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Con frequenza Semestrale, 
l membri della squadra manutentiva del Comune 

controlleranno le luci di emergenza verificando i seguenti punti: 
* Integrità e la stabilità alle strutture murarie del gruppo luci. 
* Accensione luci a seguito di distacco dei fusibili dal quadro. 
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Scheda E 

Piano di Emergenza Interno 

PULSANTI DI ALLARME- INTERRUTTORE GENERALE ELETTRICO 

Alla consegna della sala, o prima dell'apertura al pubblico. 
l membri della squadra antincendio incaricata dal gestore dell'evento: 
controlleranno i pulsanti di allarme verificando i seguenti punti: 

* 

* 
* 

Integrità e la stabilità alle strutture esistenti dei pulsante di allarme. 
Verifica della presenza dell'idonea cartellonistica di segnalazione 
Accessibilità, visibilità e fruibilità dei pulsanti 

* verifica della corretta e semplice fruibilità all'interruttore generale elettrico 
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Piano di Emergenza Interno 

Scheda F 

ESTINTORI PORTATILI 
- a cura di addetti esterni-

Verificare ogni sei mesi che: 

* 

* 
* 
* 
* 
* 
* 

* 
* 

Ogni estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, in modo visibile; 
Sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l'accesso allo stesso sia libero da ostacoli ; 
Non risulti manomesso o mancante lo spìnotto dì sicurezza per evitare azionamenti accidentali ; 
Sia correttamente agganciato o alloggiato (se il supporto o alloggiamento è danneggiato va subito sostituito o rìposìzìonato); 
l contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili; 
Il manometro indichi un valore dì pressione compreso all'interno del campo verde; 
Non presenti anomalie quali ugellì ostruiti, perdite, tracce dì corrosione, sconnessìonì o incrinature dei tubi flessibili, ecc.; 
Il cartellino dì manutenzione sia presente sull'apparecchio e sia correttamente compilato; 
Il peso sia congruente con la carica dell'estintore; 
La pressurìzzazìone dell'estintore sia corretta; 
Il manometro sia efficiente; 
L'eventuale bombola dì C02 sia carica. 
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Comune di Monterenzio 
P.zza G. de Giovanni n°l 
40050 Monterenzio (Bo) 

Scheda G 

Piano di Emergenza Interno 

IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO - IDRANTI 
- a cura di addetti esterni-

Interventi semestrali: 
* Verificare la conformità delle cassette idranti alla norma UNI EN 671/2 e 2; 
* Verificare l'accessibilità agli impianti; 
* Verificare la presenza dell'idonea cartellonistica di segnalazione; 
* Controllare la presenza delle manichette; 
* Verificare che l'impianto sia in buono stato di conservazione (assenza di danni, corrosione etc.); 
* Verificare l'usura delle guarnizioni; 
* Controllare che la lancia e la manichetta siano scollegati dall'attacco; 
* Accertarsi che le bobine ruotino agevolmente; 
* Verificare le valvole siano facilmente manovrabili; 

Controllare che al rubinetto idrante vi sia la pressione statica prevista, utilizzando mediante apposito strumento; 

* 

* 
* 

* 

Accertarsi che un eventuale indicatore di pressione sia operativo; 
Compilare correttamente il cartellino di verifica; 
Sostituire le manichette o gli allacciamenti se necessario. 

- da eseguirsi una o due volte l'anno: 
Sottoporre la tubazione completa ed i raccordi alla pressione della rete idranti, controllando la resistenza dei collegamenti e dei raccordi; 
Riporre la manichetta ben arrotolata e relativi accessori nella cassetta solo se perfettamente asciutti. 

- da eseguirsi ogni 5 anni: 
Collaudare la tubazione completa ed i raccordi alla pressione massima (12 bar), controllando la resistenza dei collegamenti e dei raccordi. 
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Comune di Monterenzio 
P.zza G. de Giovanni n°l 
40050 Monterenzio (Bo) 

Scheda H 

PULSANTI DI ALLARME 

Piano di Emergenza Interno 

membri della squadra manutentiva del Comune 

Con frequenza semestrale, i tecnici esterni verificano: 
o Il corretto funzionamento dei pulsanti di allarme ad attivazione manuale 
o L'udibilità del segnale ed individuazione della zona allarmata. 

Scheda l 

IMPIANTO ELETTRICO 
membri della squadra manutentiva del Comune- addetti esterni 

Con frequenza periodica , i tecnici esterni effettuano: 
o Verifiche periodiche richieste dalla CEI 64-8 art. 62.1.2 (biennali) 
o Verifiche periodiche DPR 462/01 (ASL o azienda autorizzata ministero A. P.) (biennali) 
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Comune di Monterenzio 
P.zza G. de Giovanni n°l 
40050 Monterenzio (Bo) 

Dispositivo: 
vie di esodo -
porte rei - zone 
filtro 
estintori portatili 

idranti 

illuminazione di 
emergenza 
pulsanti di 
allarme 

interruttore 
generale elettrico 

estintori 

impianto idrico 
antincendio- idranti 
impianto allarme-
antincendio 

impianto elettrico 

-~ 

Piano di Emergenza Interno 

Quadro riepilogativo 

Incaricato Periodicità 
membri della squadra antincendio Alla consegna della sala, o prima 
incaricata dal gestore dell'evento dell'apertura al pubblico 

membri della squadra antincendio Alla consegna della sala, o prima 
incaricata dal gestore dell'evento dell'apertura al pubblico 
membri della squadra antincendio Alla consegna della sala, o prima 
incaricata dal gestore dell'evento dell'apertura al pubblico 
membri della squadra manutentiva del Semestrale 
Comune 
membri della squadra antincendio Alla consegna della sala, o prima 
incaricata dal gestore dell'evento dell'apertura al pubblico 

addetti esterni Semestrale 
addetti esterni Semestrale 

membri della squadra manutentiva del Semestrale 
Comune 
membri della squadra manutentiva del Biennale 
Comune - addetti esterni 
---------
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Scheda 
A 

l 
B 

l 
c l 

D 

E 

l 

F l 
G 

l 
H 

l 



ACCORGIMENTI PER PREVENIRE GLI 
INCENDI 

1) il quantitativo dei materiali facilmente combustibili sia limitato a quello strettamente 
necessario per la normale conduzione dell'attività e tenuto lontano dalle vie di esodo 

2) l quantitativi in eccedenza devono essere depositati in appositi locali (magazzino o 
ripostiglio). 

3) E' fatto divieto di 
• Fumare in tutti i locali del teatro 
• Introdurre sostanze infiammabili nel teatro 
• Utilizzare fiamme libere 
• Introdurre nel teatro apparecchi portatili di riscaldamento 

4) l materiali di pulizia, se combustibili, devono essere tenuti in appositi locali (magazzino 
o ripostiglio) 

5) Gli utilizzatori devono ricevere istruzioni sul corretto uso delle attrezzature e degli 
impianti elettrici 

6) Nel caso debba prowedersi ad una alimentazione provvisoria di una apparecchiatura 
elettrica, il cavo elettrico deve avere la lunghezza strettamente necessaria ed essere 
posizionato in modo da evitare possibili danneggiamenti. 

7) Le riparazioni elettriche devono essere effettuate da personale competente e 
qualificato. 

8) l materiali facilmente combustibili non devono essere ubicati in prossimità di 
apparecchi, di illuminazione. 

9) Le aree del teatro che normalmente non sono frequentate da personale (cantinati, 
locali deposito) ed ogni area dove un incendio potrebbe svilupparsi senza poter essere 
individuato rapidamente, devono essere tenute libere da materiali combustibili non 
essenziali e devono essere adottate precauzioni per proteggere tali aree contro 
l'accesso di persone non autorizzate. 

LAVORI DI MANUTENZIONE E DI RISTRUTTURAZIONE 
All'inizio della giornata lavorativa occorre assicurarsi che l'esodo delle persone dal luogo di 
lavoro sia garantito. Alla fine della giornata lavorativa deve essere effettuato un controllo per 
assicurarsi che le misure antincendio siano state poste in essere e che le attrezzature di 
lavoro, sostanze infiammabili e combustibili, siano messe al sicuro e che non sussistano 
condizioni per l'innesco di un incendio. 
Particolare attenzione deve essere prestata dove si effettuano lavori a caldo (saldatura od 
uso di fiamme libere). 



Comune di Monterenzio 
P.zza G. de Giovanni n°l 
40050 Monterenzio (Bo) 

Piano di Emergenza Interno 

Il luogo ove si effettuano tali lavori a caldo deve essere oggetto di preventivo sopralluogo per 
accertare che ogni materiale combustibile sia stato rimosso o protetto contro calore e 
scintille. 
Occorre mettere a disposizione estintori portatili ed informare gli addetti al lavoro-sul sistema 
di allarme antincendio esistente. 
Ogni area dove è stato effettuato un lavoro a caldo deve essere ispezionata dopo 
l'ultimazione dei lavori medesimi per assicurarsi che non ci siano materiali accesi o braci. 
Le sostanze infiammabili devono essere depositate in luogo sicuro e ventilato. 
l locali ove tali sostanze vengono utilizzate devono essere ventilati e tenuti liberi da sorgenti 
di ignizione. 
Il fumo e l'uso di fiamme libere deve essere vietato quando si impiegano tali prodotti. 
Le bombole di gas, quando non sono utilizzate, non devono essere depositate all'interno del 
luogo di lavoro. 
Nei luoghi di lavoro dotati di impianti automatici di rivelazione incendi, occorre prendere 
idonee precauzioni per evitare falsi allarmi durante i lavori di manutenzione e ristrutturazione. 
Al termine dei lavori il sistema di rivelazione ed allarme deve essere provato. 
Particolari precauzioni vanno adottate nei lavori di manutenzione e risistemazione su impianti 
elettrici e di adduzione del gas combustibile 
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Comune di Monterenzio 
P.zza G. de Giovanni n°l 
40050 Monterenzio (Bo) 

Piano di Emergenza Interno 

PARTE SECONDA- PIANI-QI-IN+ERVENTO 
In questa seconda parte del documento sono riportate le schede con i piani 

d'intervento relativi ai compiti del diverso personale. 

Una parte della documentazione è riportata in un contenitore di colore rosso, con la 
dicitura "Documentazione per emergenza incendio". Il materiale è a disposizione 
dell'appartenente alla squadra antincendio che si occupa della chiamata dei VIGILI DEL 
FUOCO. 

Il contenitore sarà fornito al personale VIGILI DEL FUOCO al suo arrivo. 

Non è superfluo ripetere che tutto il personale deve seguire le indicazioni fornite dalla 
squadra antincendio. 

All'arrivo dei VIGILI DEL FUOCO anche gli appartenenti della squadra antincendio 
passano sotto il "comando" di questi ultimi. 
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PIANO Eli 
EMERGENZA 

INCENDIO 

Via ldice, 233 
Monterenzio {Bo) 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PROCEDURA DI ALLERTAMENTO: 
scheda 1 - ge-nerale 

CHIUNQUE VENGA A CONOSCENZA DELLA PRESENZA DI UN INCENDIO CHE 
POSSA COMPORTARE RISCHIO PER IL PUBBLICO E/0 GLI ARTISTI, 

DEVE: 
• IMMEDIATAMENTE INFORMARE UN APPARTENENTE ALLA SQUADRA PRIMO 

INTERVENTO/EMERGENZA 

OCCORRE: 
• FORNIRE INDICAZIONI PER LOCALIZZARE L'INCENDIO ED 

• IDENTIFICARE LA NATURA DEl MATERIALI O IMPIANTI COINVOLTI 
• E L'EVENTUALE COINVOLGIMENTO DI PERSONE 

• LA STESSA PERSONA AVVISERÀ CHIUNQUE LAVORI NEl PRESSI DEL 
PRINCIPIO D'INCENDIO IN MODO CHE QUESTI SI ATTIVI PER LA PROPRIA 

SALVAGUARDIA 

ATTENZIONE: Al FINI DELLA TUTELA DELLA INCOLUMITÀ FISICA PERSONALE, 
NESSUNO È AUTORIZZATO AD INTERVENIRE DA SOLO, SENZA AVER DATO 

L'ALLARME CON LA PROCEDURA PROGRAMMATA. 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

A SEGUITO DELLA SEGNALAZIONE, IL RICEVENTE ALLERTA GLI 
ALTRI COMPONENTI DELLA SQUADRA PRIMO INTERVENTO l 

EMERGENZA, FORNENDO_LORO INDICAZIQNL2ER INDIVID_UABE IL 
RISCHIO ED ATTIVARE LA PROCEDURA CORRISPONDENTE 

A SEGUITO DELL'ARRIVO DEl VIGILI DEL FUOCO O DI AUTORITA' 
GOVERNATIVE, TUTTO IL PERSONALE, COMPRESA LA SQUADRA 

ANTINCENDIO, PASSA SOTTO IL LORO COMANDO E 
RESPONSABILITA' E LE PROCEDURE DI CONTENIMENTO, 

TRANNE QUELLE DI EVACUAZIONE 
DEVONO ESSERE CESSATE 

ATTENZIONE: 
In presenza di fumo non ventilare gli ambienti chiusi, 
non aprire serramenti (portoni, porte, finestre e 
quanfaltro possa far affluire aria all•interno). 
Queste operazioni devono essere eseguite solo dai 
Vigili del Fuoco. 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

REGOLAMENTO INTERNO DI 
PREVENZIONE INCENDI:-scheda 2-

SONO ADOTTATE LE SEGUENTI PROCEDURE DI 
PREVENZIONE INCENDI: 

IMPIANTI ANTINCENDIO 

La struttura è fornita di impianto di naspi ed estintori. 

Tali impianti sono periodicamente controllati quanto ad efficienza. Il controllo prevede 
anche la verifica della funzionalità delle porte antincendio (tagliafuoco) e delle 
cassette di pronto soccorso. 

REGOLAMENTAZIONE FUMATORI 

In tutte le aree coperte della struttura è fatto assolutamente divieto di fumare; gli 
appositi cartelli rammentano tale divieto. 

La vigilanza sull'osservanza del divieto di fumo è affidata ai responsabili di area che 
riferiranno direttamente alla direzione aziendale. 

ALLARME 

Allarme ad attivazione manuale (pulsanti) con segnale a sirena 
Eventuali avarie agli allarmi, da chiunque riscontrate, vanno tempestivamente 
segnalate al Comune di Monterenzio. 

CONTROLLI 
l componenti delle squadre di emergenza ed evacuazione sono tenuti alla consegna 
della sala o , comunque, prima dello spettacolo alla verifica della fruibilità delle uscite 
di emergenza, della corretta chiusura delle porte tagliafuoco, presenza degli estintori 
ecc. segnalando eventuali anomalie al Comune di Monterenzio. 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PIANO DI INTERVENTO PER INCENDIO: 
SCHEDA 3- squadra primo-inter-vento 
l emergenza 

Tutti i componenti della squadra antincendio/primo intervento sono cioè 
vigili "ausiliari" e non professionisti. 

l componenti della squadra, su chiamata specifica o al segnale di emergenza: 
• sospenderanno il lavoro in atto in condizioni di sicurezza 

• si raduneranno nel luogo indicato soggetto all'emergenza o dove loro 
specificamente altrimenti indicato 

• verificheranno la reale presenza dell'emergenza 

!.N.Q/\§.Q . .R.!.EA.~$.9..A~.~AJ3.M.~.:. 

• riprenderanno le ordinarie attività dopo aver eventualmente effettuato un rapido 
controllo della situazione con il capo squadra o i responsabili aziendali. 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

• 

!.~ .. QA.f?.Q . .Q! __ ç_QN.f..~.B.MA.P..I .. sMsB.G.sN?:A.:. 

l membri della squadra devono: 
• se è possibile accedere al luogo del sinistro, vi si recano con estintori ed iniziano 

l'attacco all'incendio 
• NON UTILIZZANO gli idranti fino a che non sia stato assicurato il distacco della 

energia elettrica dal quadro elettrico principale. 
• scaricati gli estintori, utilizzano eventualmente gli altri dislocati in prossimità del 

sinistro. 

IN CASO SIA NECESSARIA L'EVACUAZIONE 
• effettuano la chiamata ai VVF 

• Se l'incendio è in una stanza chiudono le finestre e, all'uscita, la porta della 
stanza. 

• Premono il pulsante di allarme facendo partire la sirena di segnalazione 
• Aprono le uscite di sicurezza nella sala ed invitano gli spettatori ad uscire dal 

teatro attraverso di esse 
• Assistono, nell'evacuazione, eventuali persone disabili in difficoltà. 

• Controllano, se non costituisce pericolo, con un rapido sopralluogo, che non 
siano rimaste persone all'interno del teatro 

• Al termine del sopralluogo Raggiungono il punto di ritrovo vigilando, comunque 
che nessuno rientri nel teatro. 

un componente della squadra deve: 
• effettuare la chiamata ai VIGILI DEL FUOCO, eventualmente fornendo notizie utili 

aggiuntive. 
• Attendere, successivamente all'evacuazione di tutte le persone, i VIGILI DEL 

FUOCO sulla via esterna alla struttura e guidarli rapidamente nel posto interessato 
• fornire al comandante le prime notizie e le planimetrie dello stabile ( presenti in 

portineria - in apposito contenitore rosso con scritta "allarme incendio") 
• fornire al comandante informazioni circa la posizione del quadro elettrico 

generale e del gruppo elettrogeno e del pulsante di sgancio. 

NOTA: nel caso in cui gli operatori non siano in grado di controllare incendio ed il suo evolversi 
metta in pericolo la loro incolumità, si allontaneranno rapidamente verso il più vicino luogo sicuro; 

in ogni caso attenderanno l'arrivo dei Vigili del Fuoco e presteranno loro collaborazione ed 
assistenza SOLO SE RICHIESTA e comunque ai loro "ordini". 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PIANO DI INTERVENTO PER INCENDIO: 
scheda 4 - Ist-ruzioni per- il pubblic-o 

IN CASO DI ALLARME 

VOCALE 

oppure 

CON LA SIRENA ANTINCENDIO 

• Raggiungere l'esterno attraverso l'uscita di sicurezza più vicina. 

• Non attardarsi a raccogliere borse/cappotti ecc. ma lasciarli in sala 

• Non correre 

• Una volta all'esterno raggiungere il punto di ritrovo posizionato 
presso il parco adiacente l'ingresso principale del teatro ed 
attendere ordini dai VVF/squadra antincendio. 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PIANO DI INTERVENTO PER INCENDIO: 
scheda 5 ;;;;;;-Ist-ruzioni-d-urante attività 

accessorie (prove, incontri ecc.) 
senza la presenza di pubblico. 

In tale fase non è prevista la presnza della squadra di emergenza quindi 
le attività devono essere effettuate dai presenti. 

CHIUNQUE VENGA A CONOSCENZA DELLA PRESENZA DI UN INCENDIO CHE 
POSSA COMPORTARE RISCHIO PER LE PERSONE PRESENTI, 

AVVISERÀ CHIUNQUE LAVORI NEl PRESSI DEL PRINCIPIO D'INCENDIO IN MODO 
CHE QUESTI SI ATTIVI PER LA PROPRIA SALVAGUARDIA 

INOLTRE: 

• se è possibile accedere al luogo del sinistro, occorre 
raggiungerlo, con almeno un'altra persona e muniti di estintori, ed 
iniziare 1•attacco all'incendio. 

IN CASO SIA NECESSARIA L'EVACUAZIONE 

• Se l'incendio è in una stanza chiudere le finestre e la porta della 
stanza dopo essere usciti. 

• Avvertire i presenti della necessità di evacuare il teatro. 

• Non attardarsi a raccogliere borse/cappotti ecc. 

• Raggiungere l'esterno attraverso l'uscita di sicurezza più vicina. 

• effettuare la chiamata ai VVF ed al responsabile del Comune. 

• raggiungere il punto di ritrovo posizionato presso il parco 
adiacente l'ingresso principale del teatro ed attendere ordini dai 
VVF 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PIANO DI 
EMERGENZA 
INFORTUNIO 

Via ldice, 233 
Monterenzio (Bo) 
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Piano di Emergenza Incendio 
Comune di Monterenzio-Teatro Lazzari 

PROCEDURA DI ALLERTAMENTO: 
scheda 1- - genera-le 

CHIUNQUE VENGA A CONOSCENZA DELLA PRESENZA DI UN 
INFORTUNATO GRAVE O DI PERSONAlE COLTE DA STATO DI 

MALORE 

DEVE IMMEDIATAMENTE INFORMARE: 

Il pronto soccorso al numero 

118 
FORNENDO INDICAZIONI: 

SULL'INDIRIZZO DEL TEATRO 

Via ldice, 233- Monterenzio (Bo) 

• SULLA NATURA DELL'INFORTUNIO 
• SUL NUMERO DELLE PERSONE COINVOLTE 

non ostacoleranno l'intervento della squadra di pronto soccorso e si 
allontanano dal luogo dell'infortunio 

Non ingombreranno accessi, corridoi, vie di esodo, per consentire il 
libero passaggio delle persone; eventualmente provvederanno allo 

sgombero degli ostacoli al traffico interno per consentire il transito ai 
mezzi d i soccorso 

L'INFORTUNATO NON DEVE ESSERE MOSSO NE 
TRASPORTATO CON MEZZI PRIVATI 
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~Mli~~=~=~li~~®~~~& 
INCENDIO l CROLLO l GAS VIGILI DEL 

FUOCO 
PUBBLICA SICUREZZA l EMERGENZA 

CARABINIERI 

PRONTO 
EMERGENZA SANITARIA 

SOCCORSO 

COMUNE DI MONTERENZIO 

VIGILI DEL FUOCO, COMANDO PROVINCIALE DI BOLOGNA: SEDE DISTACCATA 
Via Ferrarese, 166/2 40128 Bologna Distaccamento Provinciale di Pianoro 
TEL. 051 6385311- Centralino Via Nazionale, 160-051/775402 

Distaccamento Volontari di Monghidoro 
Via del Mercato, 10- 05116554509 
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